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Vilie; o pure quel Popolo s’era meffo in Liberta. All'incontro preten-
dendo la Repubblica di Modena di godere diritto su quel Luogo, e in-
forte varie controverfie a cagion de’canali d’acqua, i Bolognefi fempre
attenti al loro profitto, nell’Anno r131. feppero convertire in lor pro

uefte difcordie. Imperciocché lufingarono con tal garbo quel Popelo,
che I’ induffero a metterfi fotto la lor protezione , fenza far conto alcus
no né de gli Abbati, né del Comune di Modena, e a promettere un
lieve annuo tributo alla loro Repubblica. A tale avvifo non fi poterono
contenere i Modenefi dall’ entrare in guerra, e quefta pilt volte fopita
tornd di tanto in tanto a riaccenderfi, Enché confervato all’ Abbate ( og-
Eid} Commendatario ) il diritto fpirituale, e pagata alui gran fomma di
anaro , il temporal dominio di quella Terra, refto in potere de’ Mo~
denefi, ai ‘cui Principi tattavia ubbidifce. Hoio dati alla luce i patti,
co’ quali in effo Anno 1131. il Popolo di Nonantola fi {fottomife al Co-
mune di Bologna. Strana cofa fu, che per cagione di quefta guerra mof-
fa da’ Modenefi, Eugenio IIl. Papa arrivo a privar Modena del Vefco-
vato nel 1146. e a partire quefta Diocefi fra i Vefcovi vicini. Se pa-
refle infolita e men giufta in que’tempi una tal pena, le Storie nol di-
cono. L’ ufo era, che ogni qualvolta un Vefcovo foffe caduto in ribel-
lione o Scifma, fi foleva ben Kunire il 'delinquente, ma quafi mai non
s'involgeva la Chiefa nel gaftigo. Guntero nel Lib. Il. del Lugurino
parlando delle gefta di Federigo I. Augufto cosi fcrive :

Quin & Pontifices Halberfladenfis , & ille,

Sub quo Brema fuit, tali Regalia jura

Amifere nota: perfona [cilieet pfe,

Non tamen Ecclefie. Neque emm quod Paflor inique
Geffernit, Ecclefie fas eft in damna refund: .

Ma qul né il Vefcovo, né la Chiefa aveano commeflo delitto; e fe v’
era del reato, quefto fi dovea rifondere fopra i capi della Repubblica:
fe pure non fi dovea pil tofto compatire il giufto dolore di efli in veder
paffata parte del loro Contado in mano di Potenti vicini. Duro poi po-
co si ftravagante gaftigo (4).

RiNoMaTO parimente per la fua antichitd ed opulenza era il Moni-
flero Pompofiano , fituato fra Ferrara ¢ Comacchio, di cui anche fa men-
zione Papa Giovanni VIII. in una Lettera fcritta I' Anno 874. a Lodovis
co II. Imperadore , e pubblicata dal Baluzio nel Tomo V. Mifcellan. Si-
gnoreggiava quell’ Abbate nel temporale e nel {pirituale tutta I’ lfola Pom-
pofiana , ed alcune Ville o Parrocchie , come anche apparifce da un Di-
ploma di Federigo 1. Augufto dato nel 1177. e da me pubblicato. Ma
P_BIC‘OCCI"‘E diqua e dila fopraftavano a quell’ infigne Badia varj nemi=
ci, che s’andavane ufurpando i di lei diritti, prefero lo fpediente que’,

(4) Pedi le dnnotagioni in fine del Tome 0=



